
Ieri k minima 3' 

) massima 10* 

Oggi 
Il «ole sorge 
alle ore 7,21 
e tramonta 
alle ore 16,39 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49 SO 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Nomine 

Spartizione 
fatta 
per le Usi 
m Come >l la ad andare 
avanti ad oltranza se non al 
comincia mal? Fedele al co
pione la maratona delle nomi
ne al svolge, ma tutta luori 
dell'aula di Giulio Catara. An
che se nel corridoi l'ottimi
smo della maggiorana au
menta, l'accordo sulla sparti
zione delle Usi è ormai cosa 
latta. E II consiglio? Convoca
lo per la 18 di ieri non si è 
praticamente mal riunito. Alla 
23 si è deciso di riconvocarlo 
per le 10 di questa mattina, 
poi una lunga pausa per II 
congrasso dal Msl e ti ripren
de III 8 dicembre. E la conclu
sione di una settimana di se
duto ad oltrarni, ma che In 
realta alla discussione In aula 
non hanno lasciato che le bri
ciole tempi morti lunghissimi 
dovuti ad estenuanti trattative, 
a continue riunioni di giunta, 
Tanto che ad un certo punto il 
verde Guerra ha presentato 
polemicamente un'Interroga
zione urgente per chlederel'l-
atlluilone In Campidoglio di 
tale cinema, tv e palestre per 
ingannare l'attesa, 

In un clima ormai Insosteni
bile, alle 20,30 ti * riunita la 
conlorema del capigruppo, SI 
e decito di regolare I tempi 
del dibattito, assegnando un 
monte ore ad ogni gruppo, ti 
è stabilito poi che II consiglio 
non Rotta slittare per riunioni 
di giunta ili punto è retlltuire 
al consiglio comunale II pro
prio ruolo - dice Franca Pri
sco, capogruppo del Pel -, 
Accordo sul rispetto delle rgo-
ie non vuol dire una stretta al 
dibattito, ma tutela della lun-
iione dell'Istituitone, Proprio 
la maggiorante ti è motta 
limitando le scappatole del 
regolamento per dettare lag-

Se, come quando ha bloccato 
dibattito sulla Centrale dal 

latte mettendo la sordina al 
consiglio Questo non deve 
più avvenire». SI riprende dun
que questa mattina, con l'o
biettivo di votare II consiglio 
di amministrazione della Cen
trale del latte. Intanto, supera
te le titubante dal liberali e 
del socialdemocratici, la trat
tativa del partiti della maggio
rante sulle Usi al e conclusa. 
U prima e la iena delle nuove 
Usi riazjonate saranno presie
dute da un socialdemocrati
co, al Pai andrà la settima, con 
l'ospedale Sant'Eugenio, la 
decima, con li complesso del 
San Camillo, la dodicesima, 
che comprende la tona Cas
sia e II San Filippo Neri Al re
pubblicani toccherà l'undlce-
alma, da tempo hanno Indica
to per la sua guida Pietro Bo-
nonni Al liberali andrò la pre
sidenza della prima e della 
nona La divisione complessi
va degli 84 potil del consigli 
di amministrazione assegna 
31 «seggi» alla De, 1» al Pil, 
llalPri 5alPsdl,SalPIUHe 
opposizioni dovrebbero an
dare I rimanenti 16 consiglieri! 
dodici al Pel, quattro aTMil, 
Questa manina si riprende, 
l'accordo per far luntlonara II 
consiglio ha il tuo banco di 
prova ORO, 

I l rettitene scolastica In una delle scuole cittadine 

La decisione del Coreco 
Sul raddoppio delle rette 
vengono chieste 
spiegazioni al Comune 
La protesta non cala 
Da genitori e insegnanti 
appelli, denunce 
e poi una manifestazione 

Sospesa la stangata sui nidi 
Una prima battaglia vinta nella guerra dichiarata 
dai romani contro la stangata su rette di nidi e 
mense scolastiche inflitta dal Comune II Comitato 
regionale di controllo ha sospeso la delibera «sala
ta» e ha chiesto spiegazioni alla giunta. Ma il coor
dinamento di genitori e insegnanti non molla la 
presa e prepara appelli al sindaco e al provveditore 
e una agguerrita manifestazione in Campidoglio. 

ANTONELLA CAIAFA 

•al Nella partita -tariffe per 
asili nido e mense» e toccato 
al Comune Incassare il primo 
gol II comitato regionale di 
controllo ha sospeso la deli
bera che prevedeva l'aumen
to del cenlo percento del ser
vizi da 85 a 150mlla peri nidi, 
da 33 a 66mlla per le mense), 
In attesa di spiegazioni da par
te dell'ente locale. Una deci
sione che ae non significa II 
tramonto definitivo di un 
provvedimento ingiusto vuol 

dire almeno una tregua A sol
levare le perplessità del mem
bri del Coreco è stato proprio 
Il dubbio di legittimiti espres
so anche In un ricorso al Tri
bunale amministrativo del La
zio da parte del coordinamen
to genitori democratici e della 
Lega del consumatori In so
stanza, tra una crisi e l'altra 11 
pentapartito si e i Idotto ad ap
provare Il bilancio solo a no
vembre e trovandosi In rosso 
ha tirato fuori dal clindro un 

escamotage far pagare su due 
mesi di rene un aumento di 
costi che suddiviso su tutto 
l'anno avrebbe creato meno 
danni t ingiustizie. L'aumento 
sui dodici mesi sarebbe stato 
contenuto In I Smila lire per I 
nidi, 7mlla per le mense 

La buona notizia della so
spensiva è stata prima sussur
rata poi gridata ai microfoni In 
una assemblea cittadina In 
corto ieri pomeriggio nella se
de regionale di piazza Santi 
Apostoli. L'entusiasmo ha 
contagiato In un battibaleno 
una piccola lolla di genitori, 
Insegnanti, maestre, rappre
sentanti del Cgd. Gli unici a 
rimanere indifferenti loro, gli 
utenti veri del nido, un grup
petto di bimbi armati di bibe
ron «Ma attenzione - ha spie
gato Maria Coscia, consigliere 
comunale del pel - la sospen
sione non vuol dire bocciatu
ra del provvedimento Se il 
Comune mantenesse con te

stardaggine In piedi la delibe
ra, fornendo le spiegazioni ri
chieste, Il Coreco potrebbe 
anche dare via libera alla stan
gata Insomma, non è affatto II 
momento di abbandonare la 
partita L'opposizione del ro
mani ha significalo molto nel
le decisioni del Coreco C'era
no gli state le osservazioni 
spedite dal Pel all'indomani 
del 10 novembre all'organi
smo di controllo ma il resto 
l'hanno fatto genitori e Inse
gnanti», 

E per prendere alla lettera 
l'Indicazione espressa dal 
consigliere comunista l'as
semblea ha deciso di lanciarsi 
all'attacco Intanto per II 15 
dicembre è stata Indetta una 
manifestazione in Campido
glio Subito si fari un appello 
al sindaco perché faccia mar
cia Indietro sulla stangata, si 
creerà un gruppo di lavoro 
che elabori una contropropo
sta al raddoppio delle tariffe 

con bilanci, cifre e costi alla 
mano, si scriver! una lettera al 
Provveditore perche per 
quanto riguarda la scuola del
l'obbligo faccia la parte che 
gli spelta, Infine si farà un ap
pello a partili, forze sociali e 
sindacati perche sostengano 
una lotta nata spontaneamen
te che ha fatto riscoprire Ira la 
gente una gran voglio di par
tecipare, di impedire che con
quiste di pochi anni fa venga
no cancellate a colpi di deli
bera 

La sfida è stata accolta da 
Giancarlo D'Alessandro. «La 
Camera del lavoro di Roma -
ha detto - aderisce alla prote
sta contro il caro-mense e ni
di. Mette a disposizione le 
strutture del sindacato e le se
di della Cgll ma soprattutto in
vita genitori e insegnanti a dar 
vita a un comitato cittadino 
contro gli aumenti delle rette 
e a favore della qualità del ser
vizio». Del resto l'esigenza di 

mettere ciascuno a disposi
zione degli altri la propria 
esperienza è sentita «In V cir-
cotenzione - ha confessalo 
una maestra - abbiamo paura 
che t'espenmento del tempo 
pieno se ne vada al diavolo. 
Già molti genitori parlavano di 
mirare i bambini, qualcun al
tro Il fornisce di panini portati 
da casa. Una cosa Inconcepi
bile. Del resto nelle scuole a 
tempo pieno la mensa e parte 
integrante delle attività didat
tiche. Quest'aumento è illega
te». «L'errore, secondo me -
dice una mamma che abita 
nel centro storico - è a mon
te, nella decisione del gover
no di classificare I nidi come 
servizio a domanda individua
le. E la giunta capitolina ne fa 
il suo cavallo di battaglia per 
riportare le donne a casa». In 
tutti gli interventi una passio
ne che, visti i tempi, sa tanto 
di revival della vecchia voglia 
di partecipare. 

L'assemblea al Mamiani sancisce la spaccatura 

«Più prestìgio ai prof» 
Cosa nascono i Cobas-bis 
Si sono definiti «doc» e si propongono di recupera
re lo spirito originarlo dei Cobas. Reduci dall'as
semblea provinciale di martedì al «Tasso», che li ha 
visti in minoranza (105 voti alla loro mozione con
tro i 118 dell'ala più politicizzata), un centinaio di 
professori secessionisti ha dato vita ad un'assem
blea provinciale, che ha sancito definitivamente la 
spaccatura in seno ai Cobas. 

GIULIANO CAPECELATRO 

•za La sfida lambisce i muri 
del «Terenzio Mamiani», liceo 
classico ormai abituato alle 
battaglie politiche Manifesti 
vistosi, a bella posta affissi dai 
loro antagonisti, accolgono 
gli «anabattisti» che, usciti In 
minoranza dalla convulsa e 
contestatlsslma assemblea 

Srovlnciale di martedì al «Tas-
3», vogliono appunto ribat

tezzare il movimento romano 
dal Cobas, riproponendone 
quello che ritengono lo spinto 
originario, tradito a loro dire 
dal -panpolitìcl-, eredi di sta
gioni che si vogliono tramon
tate. Martedì la loro mozione, 

fortemente ancorata alle 
aspettative della categoria, ha 
ricevuto I0S voti, 118 quella 
del loro antagonisti, orientata 
a creare un fronte unico del 
lavoratori del pubblico impie
go La spaccatura, nell'aria da 
mesi, ha creato II problema 
della rappresentanza all'as
semblea nazionale, di scena 
domani a Napoli Chi mande
rà dodici delegati della pro
vincia romana? Loro hanno 
deciso di mandarne sei I loro 
antagonisti sette 

Gialli o bianchi, 1 manifesti 
accolgono I Cobas-doc, come 
si sono autodefiniti, gndando 

•si» al diritto di sciopero, sen
za limitazioni, ed annunciano 
la giornata nazionale del 12 
dicembre, sciopero nelle 
scuole, corteo da piazza Ese
dra al Santi Apostoli, Invito a 
partecipare esteso a tutti I la
voratori del pubblico impie
go «SI sono contrapposte due 
concezioni diverse - spiega 
Paola Caglinone del Cep 
(Comitato esecutivo provin
ciale dei Cobas) - Noi parlia
mo dalla figura del professo
re, dalla centralità della scuo
la, e riteniamo che evidenzia
re la funzione sociale del do
centi sia comunque un'azione 
politica Loro sbandierano 
principi astratti, in nome dei 
quali scioperare, appigliando
ti ad una generica volontà di 
aggregare altri lavoratori del 
pubblico Impiego». 

Quest'assemblea provincia
le-bis e un primo banco di 
prova Con qualche trepida
zione, gli «anabattisti» si con
tano Arrivano alla spicciola
ta Sono un centinaio. Rappre
sentano ottantadue scuole 
Gremiscono l'aula del profes

sori del liceo C'è molto sale e 
pepe, qualche ruga, ma anche 
visi giovani e freschi C i eufo
ria. I partecipanti sono batla
glieri e mordaci Non nascon
dono l'orgoglio di categoria 
«Che non è corporativismo», 
ci tiene a precisare un giovane 
professore, mentre distribui
sce volantini 

SI ribadiscono 1 punti sa
lienti della piattaforma Riqua
lificare, in termini di profes
sione e di salano, la figura del 
docente «Una posizione che 
sta imponendosi anche nelle 
altre province», commenta 
un'insegnante Tutto ruote
rebbe attorno ai concetti di 
atipicità e unicità del profes
sore, nconoscendo come da
to caratterizzante la funzione 
formativa Da qui un aggancio 
al docenti universitari, con un 
abbattimento dei livelli «In
cutivi stabiliti in base alle 
mansioni Confronto sulle 210 
ore, con il conseguente calco
lo del «lavoro sommerso» 
(preparazione lezioni, corre
zione compiti, consigli di isti-

L'ultima assemblea del Cobas 

luto, ecc ) 
«Già a questo punto dell'an

no - spiega Paola Caglianone 
- molti hanno già superato 
quei tetto Se le nostre richie
ste resteranno inascoltate, po
tremo anche Incrociare le 
braccia» Ai partiti chiedono 
un progetto chiaro che stabili
sca come spendere i soldi per 

il sistema scolastico. 
Accuse a pioggia sui «pan-

politici» «Basta con il fronte 
delle parolacce - scandisce 
una giovane prol - Per mesi 
siamo stati insultati, e non so
lo, Riaffermiamo la linea del 
sorriso, quella lantasia che ha 
carattenzzato le nostre origi
ni». 

Scoperta 
al Prenestino 
una «centrale» 
per l'eroina 

Nell'elegante quanto insospettabile appartamento di via 
Angelo Della Pergola 52, al Prenestino, -nonna eroina» 
gestiva una vera e propria centrale per lo spaccio di droga 
(nella foto) a Roma, insieme ad uno del boss della mala 
cittadina L'anziana signora, Angela Colavlta, 68 anni, ed II 
boss, Federico Palestinese, 21 anni, residente a via Attillo 
Ortis 93, sono stali arrestati Nella casa sono stati seque
strati, dagli uomini del commissariato di Torplgnattara. 
mezzo chilo di eroina, 100 milioni In contanti e molti 
oggetti d'oro che sarebbero stati riciclati per acquistare la 
droga Gli inquirenti continuano le indagini per Individuare 
tutin componenti della banda che riforniva la zona sud di 
Roma. 

Un «pentagono» 
per AndreotU 
il toccasana 
antitraffico 

Una soluzione al malanni 
del traffico romano? Niente 
di più semplice, lantoplù se 
i AndreotU a tirar luori la 
•bacchetta magica», «Riu
niamo tutti gli uffici militari 
In un . pentagono romano, 
cosi ci saranno più spazi II-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ beri». Questo ha dichiarato 
il ministro degli Esteri alla rivista «L'Automobile», non per
dendo l'occasione per la sua battutlna, ormai d'obbligo, e 
per una tiratina d'orecchi a Signorello, che ancora non 
riesce a far decollare I parcheggi In citta. 

Scontro frontale 
a Montarlo 
Due morti 
e tre feriti 

Due morti, madre e figlio, e 
tre lenti, due dei quali in 

{travi condizioni, sono il tri-
anelo di un Incidente stra

dale accaduto al chilome
tro 122 della via Aurelia, ie
ri sera, all'altezza di Mon-
talto di Castro. Luca Del 

«»"•••'••»•••"•••••••»""• Pio, di 24 anni, e sua madre 
Lucia Torba, di 52, viaggiavano a bordo di una «Opel 
Kadett» condotta dal nonno che si è scontrata frontalmen
te con una Mercedes. Siro Bacchiarci, di 58 anni, Sara 
Poli, di 58, e Bartolomeo Del Pio, di 52, sono stali ricove
rati nell'ospedale di Grosseto il primo con una prognosi di 
40 giorni, gli altri due con prognosi riservata, 

Si apre domani 
all'Adriano 
il tesseramento 
a lPdper l '88 

Ci sarà il compagno Ales
sandro Natta (nella loto) ad 
aprire la campagna 1988 
per II tesseramento al Pei, 
domani alle 10 al cinema 
Adriano Durante la manife
stazione saranno consegnate le ultime tessere dell 87 e le 
prime del nuovo anno. Interverranno, oltre a Natta, i com
pagni Mario Quadrucci, Goffredo Bellini, Gabriele Gian-
nantoni, 

Chiuso per I tool Topl.che a:?f,oaW lPw 
un««w |n» • twin m e w e fer j fo^ fax n u 0 

dove giocano bambini e lat
tanti, escrementi di ratto 
nelle mense. Per questo 6 
stato chiuso due giorni l'asi
lo di via Ojetti, a Talenti. 
che però oggi riaprir*. I 

• • • " • • • ^ m bambini saranno raccolti in 
un unico ambiente perché 1 topi continuano a fare il loro 
comodo nelle stanze del nido Infatti, il Comune ancora 
non ha provveduto alla totale derattizzazione. 

il nido 
di via Ojetti 

A Latina 
gratis 
i farmaci 
essenziali 

Mentre nella capitale si la 
sempre più torte il dramma 
delle file davanti alle poche 
farmacie comunali, a Lati
na, dopo 16 giornale di 
sciopero, l'ordine dei lai-
macisti ha deciso che da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ oggi tutte le farmacie distri-
~ ~ " ^ ^ ^ ' " ^ " ™ ™ " " buiranno gratuitamente I 
farmaci essenziali A Latina è una sola la farmacia comuna
le, quella presso l'ospedale S Mena Gorctti, e la situazione 
stava facendosi davvero Insostenibile per I cittadini. 

Era a caccia di anatre con 
un amico. Sul laghetto due 
signori stavano pescando. 
«Scansatevi che ini spaven
tate le anatre» avrebbe det
to il cacciatore ai pescatori. 
Ma questi si sono messi a 
ridere e cosi, dopo una vlo-

— — - — ; — —— lenta litigata, Alberto Orci 
ha Imbracciato il suo fucile ed ha sparato tre colpi ucci
dendo I due .fastidiosi! pescatori Per questo il Tribunale 
lo ha condannato a 28 anni di reclusione II latto e succes
so nel febbraio dello scorso anno nel comune di Monterò-
tondo. 

Condannato 
un cacciatore: 
uccise 
due pescatori 

STEFANO POLACCHI 

————— Pensionata ferita dai banditi a Primavalle 

Tentano di rapinarla in casa 
reagisce, le sparano 
Ha reagito ad un tentativo di rapina e le hanno 
sparato un colpo di pistola a bruciapelo, all'ingui
ne. Emilia Capozzelll, pensionata di 77 anni, soc
corsa dal vicini è stata accompagnata all'ospedale 
Oemelll dove le è stato estratto il proiettile. I due 
banditi avevano suonato alla sua porta e volevano 
entrare In casa con la scusa di dover consegnare 
un pacco al genero. 

ANTONIO CIPRIANI 

m Sola In casa Emilia Ca-
pozzoll, arzilla donna di 77 
anni, attendeva II ritorno della 
figlia Intanto rigovernava II 
piccolo appartamento In via 
Mania Battlstlnl a Primavalle 
Non doveva aprire la porta a 
nessuno sconosciuta, le ave
vano fatto anche ieri la siesta 
raccomandazione, come ogni 
volta che la lasciavano sola In 
Casali lei ci ha pensalo a 
quojfche le avevano detto 
quando ha tentilo II campa

nello della sua porta suonare 
SI è avvicinala allo spioncino 
ed ha guardato fuori con cir
cospezione Sul pianerottolo 
c'erano due uomini vestiti ele
gantemente, uno aveva In ma
no un pacco che sembrava 
anche mollo pesante Emilia 
non ha aperto, «Cosa volete?» 
ha chiesto dall'Interno agli 
sconosciuti «Signora Capez
zoli siamo due «rileghi di suo 
genero - ha risposto uno del 
due con gentilezza - dobbia

mo consegnare questo pacco 
a lui» «Ma non e è» ha replica
to la pensionata «Si - con 
prontezza le è stalo risposto -
ma Massimo ci ha lasciato 
detto che dovevamo lasciargli 
a casa queste tende Ce le ha 
ordinale lui» Gli anziani, si sa, 
hanno spesso paura di sba
gliare, di venire rimproverati 
dai figli dai nipoti, di essere 
considerati vecchi Cosi Emi-
Ila Capozzoli per paura di prò 
curare un danno agli affari del 
genero ha deciso di aprire il 
portone dell abitazione Le è 
bastata una manciata di se
condi per capire che quel due 
con II lavoro del genero Mas
simo, con la consegna delle 
tende avevano poco a che fa
re Volevano solo entrare In 
casa e rapinarla Con un gesto 
rapido che ha sorpreso I ban
dii! ha cercalo di richiudere la 
porta Poi ha gridato forte, 
con quanto flato aveva In go
la, per richiamare l'attenzione 
di qualche vicino di casa. Una 

reazione inaspettata Uno dei 
due uomini ha tirato fuon la 
pistola e senza pensarci un at
timo ha sparalo, a bruciapelo, 
contro la pensionata di 77 an
ni che stnllava per la paura 11 
proiettile si è conficcalo nel 
l'inguine della anziana donna 
che è ammutolita, si è portata 
le mani alla pancia ed è scivo
lata a (erra, con la testa ap
poggiata alla porla d'Ingresso 
1 vicini di casa si sono affac
ciali, hanno visto la donna in 
mezzo al sangue e due perso 
ne scendere di corsa le scale 
Sull'ultima rampa i rapinatori 
hanno travolto un'lnquillna 
dello stabile che tornava nel 
suo appartamento con le bu
ste della spesa Sono saliti in 
una macchina dove ad aspet
tarli e era un complice e sono 
spanti nelle vie di Primavalle 
Emilia Capezzoli è stata porta
ta d'urgenza al Policlinico Ge
melli dove I medici le hanno 
estratto 11 proiettile Ora è ri
coverata In prognosi riservata 

D museo non-stop? Sì, grazie 
wm Agosto, museo mio ti 
conosco Più o meno cosi la 
pazza idea è frullata in testa a 
quattrocentomila romani e tu
rati la scorsa estate Questa 
bella tetta di «folli», che ha sfi
dato calura e solleone, tra
sgredito le gite fuori porta in 
cambio di un giro nelle catte
drali dell arte, Iha scovata 
un'Inchiesta della Cgil e della 
Cisl mostrandola, ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa presso la sede regio
nale Cgll della Funzione pub
blica 

Ma l'affare più che folle è 
davvero serto I dati raccolti 
dalle due organizzazioni sin
dacali sono una sorpresa per 
tutti Net mesi di luglio, agosto 
e settembre, un milione 
81 350 persone hanno visitalo 
musei, scavi archeologici e 
monumenti nel Lazio II flus
so, fatti I raffronti con lo sles
so periodo dell'86 è del 
22.88* In più, pari a 201 390 
visitaton Spulciando tra le ta
belle l'Incremento premia di 
gran lunga I musei qui soddi
sfa la propria sete di arte 
180,5% contro un 16,5% che 
va nel parchi archeologici, e 

I romani e i turisti amano andare al 
museo anche col solleone. Quattro
centomila visitatori ad agosto, il 23% in 
più a luglio agosto e settembre '87 ri
spetto all'estate precedente. I dati stra
bilianti sono stati rivelati ieri in una 
conferenza stampa. Cgil e Osi hanno 
fatto un'inchiesta per dimostrare la se

te di arte della città. «Roma è una città 
che allontana i turisti» dicono i sindaca
listi e rivendicano orari prolungati per 
parchi archeologici, musei e ville, sedi 
più accoglienti e un aumento del per
sonale che vi lavora. Ecco perché è 
stato chiesto al ministero di intervenire 
per risolvere il problema. 

111,2% nelle ville e monu
menti Ma c e un dato che 
strabilia A Ferragosto, quan
do quasi tutte le sedi (95%) 
sono rimaste aperte grazie al
la disponibilità del personale, 
sono stati 15 000 I romani e i 
turisti che hanno sfidato il de
serto di una Roma e dintorni 
chiusa - negozi, cinema bare 
qualsiasi punto di ristoro -
Gambe in spalla, piuttosto che 
il gomito a gomito in cerca di 
frescura al mare o In collina, 
hanno preferito la penombra 
delle stanze dei musei e l'om
bra lunga del monumenti al-
I aperto 

Sono nsultati da capogiro 
centinaia di migliaia di visita-

GRAZIA LEONARDI 

tori, un aumento degli incassi 
di oltre 700 milioni e per fini
re il 25,22% di presenze in più 
negli alberghi e nelle pensioni 
nspetto ali anno precedente 
Alla Cgil e alla Osi sono orgo
gliosi di queste sorprese Se le 
aspettavano e I dati suddivisi 
In tante tabelle ordinate dan
no ragione alla vertenza che 
le due organizzazioni sindaca 
li avevano aperto mesi fa 
«Questa è solo una prima tap
pa» dicono i sindacalisti alla 
conferenza stampa, Gianni 
Mereu, Gervasio Capogrossl e 
Giuseppe Cossu dell esecuti
vo della Cgil, Stefano Cecca-
relll e Fabrizio lodice per la 
Cisl Infatti, con I estate alle 

porte, si sono battuti per pro
lungare gli oran di apertura di 
tutti I musei di Roma e l'aper
tura totale del parchi, ville e 
monumenti del Lazio L'han
no spuntata con 1 dipendenti 
delle sedi che hanno capito e 
scelto di Ivorare molte ore in 
più Poi l'espenmento e anda
to avanti con il rinforzo di un 
primo scaglione - 894 unità -
assunte per tre mesi e di un 
secondo - 116 unità - che 
presterà servizio lino a tulio 
dicembre Finito questo le 
previsioni sono nere si ritor
nerà al livelli della primavera 
scorsa II flusso del visitatori è 
già diminuito del 10%, ma la 
flessione continuerà fino al 

23% rimangiandosi tutto l'in
cremento dei mesi estivi. Ep
pure, partiti alla grande, I sin
dacati hanno già pronto un 
pacchetto di proposte che 
non si accontenta di provvedi
menti parziali tutti giocati nel 
giorni di solleone Lo presen
teranno lunedì prossimo, ve
leggiando sull'onda della «set
timana dei Beni culturali» pro
grammata dal ministero. Sono 
Idee che mirano a un futuro 
più accogliente per tutti In
tanto il ministero dovrà muo
versi subito per rendere le te
di più accoglienti adesso star
ci qualche ora o anni e una 
sofferenza per tutu visitatori, 
dipendenti e opere d'arte I 
locali sono angusti, mancano 
punti sosta e nstoro 1 capola
vori sono più o meno abban
donati alla custodia di poche 
persone per ogni museo. Ma 
un problema tira l'altro Cgll e 
Osi vogliono spuntarla anche 
sugli orari che devono essere 
prolungati per 365 giorni e pw 
raggiungerlo è inevitabile rive
dere l'organico della gente 
che vi lavora custodi a parto-
naie tecnico-sclemiBco. 

l'Unità 
Sabato 
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